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O èniifottMcU^l Jt frèfintl f ùccafime di 
poter effere mtUi si Pubblico , crtiémmé 
fempre noftro preci/o dovere il profittarne ; per 
quefio ejfendoci venuta in mano Mna Lettera 
del ben noto Profejfor dì Chirurgia Signor P/- 
tronio Grechi^ feritta da EJJo il dì ventifitte 
del pajfato Mefe di Giugno air Eccellentijfimo 
Signor Dottor Alatale Giufeppe Pallucei » ed in» 
Jieme la Rifpofta del medejimo , penjiame di far 
co fa non indifferente ^comunicandogli T una ^ et 
altra. Contiene la detta Lettera del Signor 

-Grechi un fuccinto ragguaglio di Cure métto 
.1- A intC' 
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imerejfaml; fatte da Effo col filo ufi del Ri- 
medio Elcotico , al quale Egli ebbe rìcorfi , dopo 
aver fperimentati inutili tutti gì' altri mezzi. 
La Kifppfta poi , oltre al defcrivere brevemente 
le cautele piti effenziali , da pratiearfi per ren- 
dere viepiù vantaggififi f.uj^ di quel Rimedit a 
fidisfà a tutte ie queftioni,' oarticoR contenuti t 
in quella Lettera , e dà nel medefimo tempo gli 
opportuni fibiarimentit per far viepiù conefce- 
re quanto fia grande la malizia di certuni » 
che impiegatt$ tutti i loro sforzi per ofcurar 
quel Rimedio, e impedirne i.progreffi, cott don- 
no umverfale. • . 
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^ ^^^^^*Opo ttn longo . iilenzio riprendo 
„ ^ ^ ora la penna t par umiliaro a V.S. 

^ ^^JL-/^j» EccELLBNTissiitA il prcfcnre mio 
«yW^ T foglio, e pregarla de' folìti favo- 
li' ti. Io tergo qui una giovine. Signora , ch^ 

9, già da ou'aklio leài^o fi ifofa incomodata 
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^1 tino Scirro nella Mammella deftrat il quale» ad 
ly onta di tutti i Rimedj già fatci » è paflfato al 
Il grado di un vero Carcinoma aderente , con 
Il frequenti acceffi erefipelatoH neir ifteffa par- 
li ce ^ Fui consultato ultimamente t per dover di- 
II re il mio fentimento intorno a certe unzioni 

mercuriali I che da altri fi proponevano t da 
,1 farli fopra la ftefla parte inferma. Credei ne- 
I, cellario r oppormi alle medellmet per alcune 
Il ragioni I chequi tralafcioi e non conofcendo 
,1 niente di meglio i propo/I il di lei Elcotico. 
Il L'aoimalara vi acconfenti fabito^ e bramò 9 

che immediatamente fe ne incominciaflc 1* u- 
II fo . Io dunque per contentarla ricorfi a quel- 
li loi già ricevuto in padato da V.S. che in pic- 
II cola quantità confervava ancora preHo di mei 
„ e che forfè potrà baftare fintantoché fe ne ri- 
„ ceva^ come ardìfco iperarei qualche nuova 
Il quantità. 

„ Benché non fla fcorfo che poco tempo^ 
Il da che s*c principiato l'ufo di qucdo bene- 
II fico Rimedio^ nondimeno fe ne veggon già 
^ de' notabili vantaggi • £rimi^t^ante è molto 
Il diminuita Ta tumefazioDe 1 che dal centro del- 
uda A^anvaìclla ii eilendeua Ano alla ClavicòUf 
n Inoltre è anche molto fcemaia la durezza 1 e 
ti finalmente non comfmrifce pii^ verona crxh 
«I zione Erefipelatnia^ oè fopra» nè intorno alf 
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j^oSA fotffe. Laonde sù quelli btioni plinti^, 
„ pj y c)it Iddio foglia che abbtino an' occimo 
if proregoimenlo « fitiilo » T Inferma » ed k> pure 
fi a fopptkarla> acciò voglia aver la gentilezza 
i> di confegnamt^ocUa: quantità » che le farà ri* 

i> cercata da cotello Molto Reverendo Padrc^ 
9) Ricciardi » Priore della SS. Nunziata . 

Soggiugne poi neir ifteiTa Lettera quanto 
fegue = Qu)> come ho già fpèri menta co i vi 
„ farebbe luogo di £ire molte belle Cure col 
fuo Elcotico f fpecialmente in certi Tumori 
,9 linfatici f che infeftano per lo più le Ginoc- 
», chia : ma fi tratta di povera Gente » che noa 
it può fpendere. 

Di poi dice.- = Le debbo anche notifica- 
t9 re» d' aver fatte altre Efperienze col fuo Rime* 
ti dio fopra le Piaghe delle Gambe , le quali 
n tanto qui» dove fono prefentemente ftabiiiro» 
19 quanto in Urbania, di dove io le fcrivcsra 
n in paffato» fono difficiliffìme a guarirfi, torfe 
H per mottivo deir aria. Contutrociò, polli da 
n pane catti gli altri Rimed}» col folo ufo dell' 
f Elcotico ie ho ridotte > anche predo» a perfec* 
91 ta guarigione* 

Sul fine poi dell' ideiia Lettera legge (i 
pwre: .«^yf^t». mUeilp precedenti , che 

H..ncl miui^lai:^!^; ,4;j^j^a^^^ volte ha fwonta, 
n il {\ìo Rimedio » Bla ha fcritto : Le manJ^ ff'^d- 



n I , Google 



Il re t fe £lla ne tbrmi di più fpecie t e qaal^ ufo 
0 abbui daficuna di Efle ? Sco^ di grazia, gl' in* 
n comdfichoj^'^lt diky dMBftoiU ftottfifecrir 
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Eir ordinario fcorfo ricevei la faa Mniptuf- ^ 
fìnia. Intera t che mi cagionò molta confolsizio* 
nCf C( a<;jcrebbe la mia (lima verfo di Lei; pri- 
mieramiinte per la fiducia # che moftì» ^ . 
• avere nelle mie fatiche t quali elleno fieno; in 
fecondo luogo pcf lo. zelo t o defìderioi che V 
anima a cercare i ?anrag[i de* fooi InfiN'flai. Iti- 
vero quello, fuo difiderio la rende tanto fap^- . 
riore ai pregiudizi di certuni > quanto eglino 
ftimesebbero ^uaii djfonoratif le doreilero in 
certe occafioni far capo ad altri 9 per quelle co<> • 
fe\ che aflblutamente non fono in lor potere» « 

Piacefle a Dio, che quel fuo zelo fofle iipi- . 
tato da tutti in generale, e rpecialmente poj.^ar ^ 
quelli 9 che han la direzione di molti poveri Am« 
nàtati ! Ma per coman difgrazia poifo afliconr* : 
la> e fia detto qui di paiTaggio, eh' è più faci-, . 
le il ritrovarci in quefti la prevsenzione, la gelo- 
ila » e tutte le altre paifioni oppofte al pobUico . 
bene t che le neceflarie dilpofizioni a promuove^* . 
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re le ^fe dtST; (ylali pet antica smania piotto» 
ftoe/5-cfdian0, e difprer^ano. 

Scnfibile io per canto all' onore» che V.& mi 
fa» e fSp^a^alfre^l pe; ^(boriqiaa vche il mio £A 
cotko nelle di lei mani» in vece di perder ve« 
rana delle fue proprietà, o virtù » piuttodo ac« 
quifta tina maggiore efficacia » mediante la dili* 
genza , e prudenza » con la ^aale Ella lo im'^ie^^ 
gaV per ^lKfb, appena ridevate le fue correfi 
lineerfó)$tro confegnai all' indicato ottimo Re* 
lii^o>fMUo>qMn<ltà di R4fM<lbr ^ V.Siét^ 
fìàètWàS'^^òggcf^ di: (MMM dOfftffhlM^ h-ctlrtf 
deila.fua Inferma, già cominciata con ' buon au* * 
gurit|^Ai#^^^ta pure » che la medMinla va- 
MbfifMj^tf m^lioràfldov t iil Antf^Mrengtv 
a* è p^fllUléV lini pferfer^^ guarigioM» comk tK^; 
Cora altre V hanno ottenuta con t'ifteflo mezzo T ' 
e «e ne potrenimo^uaii lusingare anche nel ca* 
fo prdfenK^ylianciiè ln¥«rò già molto' maiSafo » 
e privò' àfidie di quelU^OffidMUMef, cheliM^r« 
cherebbe pel taglio» qualora la medeliina vifof- 
fe diiboQa* 

li» QgéiÉO <i quoite perii; li eòMpiaecià » che 
io le ripeta ancori quìi cìh » cheitiS lembra di- 
averle pure fcritto altre volte, cioè, che noni-» 
vorrei giammai» che in grazia del mio E/fotico , 
foffe dìfféfat<é»^o' tfalaleiato II? tàgitò i - vale t dire 
r Atoptitasslòr^ , q«EÉfffdo'él(lf là'Vdlelfero fari; ; 

e che 
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fempre per fnaffima principale , da ch^ fa^uiea^ 

Cfp^ in fitg^irp vedrà, qu«fto Rimedio* c eh* 
Uè M feci r|BB}k^^\o09 f9Mr# #i.Cajìcrti mosr 
^ÌfkfigLrì4QÌ(k i99m9 A ricfcoava p^r qac^o fin^f di 
non m* oppor giammai ^ir Anipufa/Janci» qoand' 
altri la yoJcv^n fare, S^bbpne 4i quefta opera- 
i» canpfi^A giiàf ptc )qnga t ipcrienza t ruci 

u y iMi i II ij n m f-m jmiiitfm t comt r Wwr^ 

ToIf« lia ft^nefto ancora in molti di quo* cafi, 
dove tutte le apparenze fOn t>ttone» e tor fiiMÉ 
^rar ieyGÌiSPQ. , tM^rn 

tit ciip i fM VI m* i^ttreflp mfinicameiitev 

alla cpra, dejla SignoVa Inferma, che V.S. ha 
trà mano, e di qualunque altra» ghcElU poi^y 

ff HimiM^n4«'i>^Ql mìoijntitodtf iMrciè^^tro» 

^h^ pai pcpflaecr^rà il ppt^rk Wfntinicaret ìttAiOf 

cjn^jp akun^ mie idee intorno pi mezzi > coi qtia^ 
li io prpcw ,di fecqQ44re I e rendei: vieptà 

fi^^ce .il d^io mip RimedU)* Invera non prcfii? 
iilOi phe queftt &iip^dj le debbano efTere 1900^ 

ti, ma penfo, ehe forfè non le difpiaccrà iJ vct 
dpfgli. qui pure da rae inculcaH r litfiaazi a tg^l 

altro perii iii^djiQfiOY eV ki appeoyt^ eiodi wmk 

lifficeo iLfdi^ei ftggio contegno, neirelferfi EJia 
oppofta alle Unzioni Mercuriali , che lì .volevarm 
fare Copra la parte iaferaia . Tali unstoiii oectw 
fmiie r aTrtbbei» Ykpià ioatOprit^^ o hùAó 

B 2 avreb* - 
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tTfebbon prodotta verana dimihtisione del mal 
principale • 

Non vorrei però con qael mio diret eh' 

Ella avelTc da credere , eh' io fofTe generalmente 
contrario al mercurio per quelli mali» mentre in 
realtà io Io valuto molti(Iimo; in ifpeciepoi quan* 
do v' è fofpctto di Lue Celtica « la quale non di 
rado fuole afsai contribuirvi . Io fon contrario 
foltanto a certe maniere d' impiegarlo t come al« 
tri fanno. Per efempio, io non potrei mai piò 
determinaifmi ad applicare il mercurio diretta- 
mente fopra le parti inferme, avendolo già molte 
volte fperimentato , e veduto, che non produce 
verun buon* effetto. Ne può fperaril» fitìcamen* 
te ragionando . 

Quando per tanto h unzioni mercuriali 
poftano giovare, allora io pare le pratico r ma 
per tatt' altrove r fuori che fopra la parte oiTefa; 
ed eccettuandone fempre i] Capo » ed il Tron* 
co. Io pure non tralafcio mar, prima di far que* 
fte unzioni t da cominciar/i nelle eAremità infe* 
fiori , le foliie bagnature di tutto il Corpo , iii^ 
acqua moderatamente calda, ed in numero al» 
men di venti , con farvi ftar T ammalata almen 
un' ora per volta, con tenerla nel medefimo 
tempo in un ambiente afsai temperato, e ad 
una difcreta dieta. Io le fo anche prendere de* 
blandi purganti, e Tcprattutto ia mia polvere, e 

». noa 
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non ttalafcio mai dì fare ftropicciar la parte of* 
fefa, almen quattro volte il giorno, col mio 
Elc0tU9% ricopftndoU poicon p^nni Ani , caldii. 
e raddoppiati. Co^le unziofii mefcnrìalitda iM 
regolare, furon talvolta utili in qucfti mali; ma 
folo quando erano principianti # e dijpoiU a foio^. 

«lièrfi, ò rifdfverfi. • ' ^ > » 

V) Kèféifi p<jf ^onerari , cioè quando il laale 
era già iVioltratò*f come , per efempio, e quello^ 
ddU fua Inferma f allora cerpn^ie.aie, anc)){p .1^^ 
unzioni {fatte , come ho détto, furon fj^mpte inu^, 
tili; ed in tali cali rmpiegai con gtìin vantaggio 
le mie Pillole mercuriali, che mi fon parure^ 
fempre finora preferibili a quaiiivoglia altra pre--* 
paraiioAe di qddto minerale . In ciafeuna di efse^. 
Pillole ordinariamente non entra più d*ua,grif^ 
no di mercurio; perciò poche fono le Pedrfcine>. 
j)tw^^tv#lny nte n on pofsanp prenderne una li, 
liMkfìnr ,^WHf^^ la fera 9 e cohtìnua(rle per 
lungo tempo /^e firiò ia! numero di due, o tre-, 
cento, fenza verun incomodo, come hogiàof*. 
fervato in molte. Alcune però han detta difficol- 
tà a inghiottire qualfivoglia Piilola,; a quefté 
Pcrfcnc dunque io le fo prendere in bevanda > 
kiogliéndone una per volta nel!' acqua di Pian*, 
laggine, quaF è tenrigerante, ovvero nelf acquif! 
ptira*. Talvolta pure io mi. fon prefo il piacer 
fe di ridur (^ucir ac^ua co^ limpida 1 come fe 

non 
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npn vi Msfi (lato nulla d'c/||à;jc/^i^^ryepd9mi 
per qupila ficricnza fl*8nft|c|iizze^ 
qpale io detraeva | e rigettava più f qkq^^Ql fluido 
nel medeiimo vafe , iìncnè apparifse chiaro. 

Mehtrc che le J^vxmJ^b^^ff^^^^ 
mie Pillok , foglionp^jii^ 
fcf il' behefisio del ventre; mi le quefto bi^p co» 
ftipato » io vi rimedio facilmente » prcfcr|vendo 
tfn favativo di malva , o di latte » o d.i |rc>4#i9 
bianco, di cui le parlerò anche ii^ ^|iypre(rp . Qvf> 
▼erò Ifb loro prendere, fei o fette grani 4el|^ m^i 
Polvere i in ifpecie quando vi è qualche langui- 
dezza di (lomaco. Ella già Uj che la detta mi^. 
polvere c compoib con parti uguali d'«4k>^ com« 
pftfl#f#4t^^ f di H^barbara ftriaro t e diNi- 
tro puro. Del rtfto quelle mie Pillole fono così in- 
nocenti, e benefiche in generale, ch'io Ifs hQja,t- 
te prender con gran vantaggia aqche a perfo- 
niNtiggette a fiere Emottilì , o yi^ta^M getti 
fàngae per bocca . Alcune Femmine pure, che nel 
Cancro aperto eran foggettc a Emorragie t ra- 
ramente vedevan del fangue, fervendofì di ^el- 
le mie Filiole . U medefuM h\ ii|||||^iftyipiirn* 
tarono ancora altre, che avevano de* vìzj nella 
Matrice, in ifpecie poi nelT interno luo orifìziov 
ève foglion nafcere de' Condiloi^i i dp' Polipi & 
ed altri generi d* efcrefcena^, cheTe^apenino qm^j 
il de* continui fpurghi , o gcuj di fi^ngue . t^f^ 
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olrfealle dette Plliole, facèVa'nkndMùfii 
ioeilikitfrifc del mio È^itiiiéy èditi varie m^iilj^ 
rr, iél*-V.-S. troVeri da' ifcé defcriitte in altri òfc- * 
CiaM». Mta' fmttó liiimd^ijl Iiberf4 di 
fm pvre tHhèv^ri i m certi Pr^ ori 9 i qualf 
prttìjmon' d'iip^ogglar^utu' W lor pratica mcd{.^ 

lofé', ténìiéWlòm gcóliwtricfceiòimoftrazioni, 
c Crédòndnapère, anche prloff^ come agifca 
il Mercurio , ed ogn' altro Rimedio per emro al • 
Corpó UiilhHoritn^ah fòrfc ddlt^^^^^^ u perlua- ' 
dwii, che le dette mie* Pillole abbiarto eriche 
la^facoltàd'aPlIonranar, come io diceva , gli fco* 
Ji (angaigni, Qtictto però npn dee impedire » cIm 
noa li abbr*k<iftb', i tì tfti^ano per flcu^é rtg^' 
»^rftà^ dltetìhréedr c(^J^à i q^àrl 
•n»ÌTe Teoria , con le quaR eglino , fuircfem-^ 
ft^ ài Pelopé, M^ftib d/ Galeno^ lian la ftoli-^ 
dà preffndziorié di vòl!cr fapfer e , e rindei' ragiW* 
di tmtOf non le ahimettellero per tali. . 

Ora m' immagino , che V. non abbia da^' 
trovar Juor di propoiico , che io le deferiva^ qui " 
il fòpramfneniovafo Brodo , cte ferve di bevan- 
da Ordinaria a fimili Ammalate, e foprattutto 
poi a quelle, che prendono le fuddcttc mie Pil- 
lole. Adunque per fbrrtaire una tal bevanda,' 
cKc »l6ùni chiamano'* Btodo-bianco , ed altri li- ^ 

fciot 
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fcio 9 io fo prender una libbra d! Carne magra 
di Vitella , ovvero un Pollaftrello ; qucfto ha da- 
bollire a fuoco lento , in otto libbre d' acqua co'» 
mune, pochifTìmo falata ; e tanto ha da bollirCf 
quanto bii'ogna , perchè fi disfaccia qua(i intera** 
mente. Sul fine delia bollitura fi hanno da ag«: 
giugnere poche foglie di Lattuga, e di Verba-? 
fco, detto pure Tado-BarbafTo, e Bovillon-blanc 
in Idioma Francefe . 11 pefo del rimanente flui- 
do, colato fena&a veruna fprcmitura i è d' intor- 
no a fei libbre, e ferve per un giorno. Vi fi può 
anche aggiugnere un poco d'agro di limone i ma 
non c Tempre neccdario . 

Il Decotto di Salfapariglia > di cui talvolta 
mi fervo in luogo delle predette mie Pillole, me* . 
riia, che io glie lo ricordi , come un mezzo at- 
tiflinio a fecondar Y efficacia del mio EieotUo ; 
in ifpecie poi quando il male è nel fuo princi-*» 
pio, c che v* è fperanza di rifolvimento. Bifo- ; 
gna però guardarfi , nell' ufo di quefto Rimedio 
impellente, dal dare un urto troppo gagliardo al 
circolo dcgV umori. Oflervai, che moke erano 
fiate precipitate da quel decotto troppo gagliar- 
do. Perciò io ne preferivo ordinariamente una 
fola dramma, con mezza dramma pure di radi- 
ce di China, comunemente chiamata Cina, che 
perla fua qualità, non folo farinacea o glutino- 
fj, ma anche leggiermente aftringentCf nel mentre ; 

che 
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TOtiQ, almen é' o{?tó òrf , ^ v*nìicin(|aci' odienti 

ììtkìi cìoà la 'anatema a digiuno > @ l' aJtra fui tra» 

Uà ifMncId? il iCahorài'A'^ià aperte , « fo^ 
prattoil^l piól-^lidÉ^tlr' lè^ i9GÌ(^ tkiÙM» ^ 
moitàgU'i fio!) dò mai quello Decotto; ovvero^ 
ft lo trov^o adoioiameme neccfiariOf non prerW 

pM^ia iM llMìg!!» ^là Cina i pt>è&rIfco do-I 
dici- gràhi di Scorza Peruviana.- ' * ' 

^Prioia 4j4jor: fine air intìraprtfd tMàc^mty^ 

qt4lt^«IÌM6^ àjutaré, è render più effic^de^ di'rf 
fW' ptjfli'felé , ih (pìeiìe malattie oftinariHitóéy^ 
ihrai^iflime, quel mi^ftimedìo^iAé hon'pldà^ 
l^llioH the ;jo^jMìikei» m ÌMÌfaéMo , W>qrc««> 
gliéndtì viepiù i e Ìjffipando,ifceòfi<telcine»?nfl(y 
z^ióni' dèflaktìoperantA Natura $ t bene fpeirò 87^.^ 

cbi . najf^nlissfrìitfò il ^cleiM^ti dfe lé madèfiù 

por fine al medefimo, io debbo anclic parlare d'^ 
un ^ltr<* pòtónWRiiMtdib tatcfné j 'c è T 

. -'^^-^U C Me 
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Medico dal Cekbcurimo Sig. Bargne Antonio 
Srórck t Archiatro primario dell' Imperiai Cor* 
te di Vienna , e Fratello pure di quello degnif» 
iimoi ed umanijrimo Signor Baron Matteo De-» 
Stórcky eh' è uno de' due Archiatri « i quali di, 
continuo invigilano alla preziofa confervazione* 
di quefti Reali Principi, e Sovrani della Tofcar 
na . Il medefìmo Sig. Baron Matteo è far.imen* 
te uno 4^' molti oculati^rimi Tedìmoiij [liapur 
detto qu) di padaggio] dell'efficacia del mia. 
EUo^uO f avendo Egli avuta anche la bontà d'- 
indirizzarmi alcuni fuoi Ammalati, per efTerne 
Teftimonio di più prefTo; Tra quali Ammalati 
potrei citarle un Nobil Giovine Francefet a cui 
era ftata in altre Città cofpicuc propofta l'ara^: 
putazione della Gamba deftra , foggetta a Spina 
Ventofa; la quale fu poi, mediante pure i di 
Lui. faggi configli, guarita con Io fteflio mio Ri- 
medio • Conofcendo la fomma onedà di quello 
Prudente Medico, mi lufingo, che in qualun* 
que occorrenza Egli fia per render giudi/ia alla^ 
verità; a differenza d' altri , che maliziofamente^ 
la diflìmulano « cercando per lo più d' ofcur<irl% 
in varie illecite maniere, e con pregiudizio uhì-t 
verfale ; come piir troppo dagl' effetti chiaro o- 
mai apparìfce , 

Dopo quella breve ma n^turaliflima digref- 
flone [Dcgata in parte dalla p^aficonofccnza ,e 

graii- 
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^ratirodifie verfo quel Sig. Baron de Scditk» ed 
in parte pure dai continui torti , che mi fi fan- 
no da taluni) fenz^alcun motivo 9 e contro 
obbligazioni t che avrebber di fod^nere imporr 
2ialmenf€ la Tcrità, da V^. pure, come da tanti 
«Itri Uomini dotti t ed ingenui riconofciuta 9 e 
confeflaca per benefizio univerfale] ritornerò a* 
defTo a queir Eftratto di Cicuta t e fecondo le 
mìe erperienze , che in parte Ella potrà anche 
vedere ne' miei Scritti precedenti , de Fiflu/a La- 
crymali » de Narìum Polypis , ed altri, dirò, che 
in alcuni cali, e principalmente quando il male è 
ancora nel fuo primo ingrelTOf e cheie ne pub 
fperar lo fcioglimento, o rifoIvimentOt iaranno 
- otiliflime le Pillole formate con quoU' Eflratto . Io 
ne feci prendere per quefto fine cinque il giorno t 
due> cioè, la mattina a digiuno,' una a mezzo 
di, e due verfo il tramontar del Sole » ecisfou* 
na di effe era compolta di due grani di qiieir 
Ellratto . PoHonole mcdcfime continuarfi lunga* 
mente, eccettuati però quei giorni, in c«i le 
Femmine (bglion rivedere; Frattanto avverta , 
che non iì dee tralafciar l'ufo, o fm Pappiica- 
2Ìone del mio Ek^tìcf^^ ma bensì con efTo deefi 
ftropicciar P ofFefa parte aìmen quattro voltò iì 
giorno, ofTervando, che il rimedio fla ben ri- 
fcaldato prima d* impiegarlo , e non ncgligaifWo 
pure di mantener la parte calda, con panni fini» 
e raddoppiati* C 2 Qpal- 
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:o 1 (iy^lofa V. S, abbU roccafiQix di. fpcrimeF>- 
rar queir Eftratto di Cicuta, unita niervce al mìo 
Elcotico% lo troverà di certo utile rìei niale , co- 
me io diceva I principiante. Ma quando farà già . 
molto inoltrato! e fopracxutto poi quando il Cao- 
cro farà aperto, e che vi farà timore d' Emor- 
ragia, non conviene, per quant* ho molte vol- 
:.te già offervaro, qucllMIftrajtto, e. piultofto con- 
vengono le predette mie Pillole^ mercuriali. ^ 
T.^ In órdine ali* Emorragia, mi prendo la liber- 
ti di raccomandarle , T eflcrvi Tempre oculatoi c 
di non permetter veruna bevanda, calda, ove pof- 
fa temerfi T Emorragia , che pur trop(>o fi offer- 
va in qucfti mali, anche ad onta di tutte le cau- 
tele . Sebbene eilda in quel fanguc , che con^ 
gran facilità fcorre dalle parti ulcerate ^ e fpc- 
cialmente nella Tua parte bianca , oderofajche 
ne forma almeno i fette ottavi , efifta, dirti > -il 
plflilico Veleno , per cui fi generano i e fi mul- 
tiplicano, come tante Idre, le cancrofc efcrc- 
fcenzef nondimeno il raedcfimo fanguc ferve pu- 
re a mantener l'equilibrio, e la vita; perciò col 
pcrderfi quello, ne viene anchQ accelerata li-, 
morte , che il noftro fcopo è d'allontanare quant* 
è poffibile. A tal fine dunque bifogna far cef- 
far r Emorragia, fubito che fi vede principiare 
Fra i tanti mezzi prop^fti finora per qucll' e^ 
fctto y certamente non ve n' ha alcun , ch^ m< 
>/ ^ • - - ìm. ititi 



Digitized by Google 



ne folFe provveduta 9 e bra malie d* averne, pre- 
ci fa mente di quella fpecie, che il ricercai non 

f.cffenda^tptfejiigpal^aiept^ ufi|ii 1 favori£pa darmc^ 
ne un ce^no I » òhe Jo fobico mi £|f^ un'piacenp 
di renderla fervita» avendone Tempre del prepa- 
rato f aj^puxif o come foleva prepararlo il Tuo Uir 

,^ycnto«.,.4^.m^^^^c^ in Parigi, Ga- 

dei il>%pti|g^^ Tcftimonio de' pri- 

mi (perimenti, che quivi ne (bfon fatti in ifpe- 
cie:dal 1910 venerato Maeftro Sig. Salvatjoi;' Mo- 

\^r^n4.|. la di otit approvazione prevalfe a rane le 

^'alrrtt nel* fargli ottener dal Re Crìftianiffiino 
una generofa annua Penfione ? Effcndo che fin- 
ché vi|Ie,quel Sig, Mor^d fu tempre un gran^ 
.PromotDi» delle (còpertt orili t cóme lo dovrebbe 
anch'^ eiTere ogn' altro > che fi creda otite» e de* 
gfiodi vivere: Notando ancora Seneca , non ef- 

Ji àiginm.i f«i> cum polfit » res suijes ftojr 

Aiutato 9 o fecondato il predetto mio Rime 

dio Ehotìco da tutte le cautele necellarie, e che 
ikì più grant parte le ho già defcrii^tet non du« 

1>ito..pQnrof che ficcome V.S. pure lo trovò 
. utile in paflato » non V abbia da trovar tale an- 
che in avvenire. Ma con quello mio parlare, io 
"|^:hogià intenzione d' iodoe^V.S.; a credere 
f chu ^uet mioJE/rf^ife fili uno^ecificó uni ver fai* 
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e che tutti quelli > che vi han ricorfo pei Cancri» 
in gran parte già conclamati » o dìrperati y abbia- 
no da guarire. Ella in vero c troppo illumina- 
ta , c difcrcta per voler creder quefto . Ella pure 
conofce beniflimot che una tal gaarigrone fi ren* 
de molte volte impollibile » non tanto per la na- 
tura del male, per fe fteffo grandiflìmo, e con- 
tumacifTimo 9 quanto anche per ragion di certe 
combinazioni , di cui farò menzione in appref- 
fo. Ella in fine è ben perfuafa, che molti di qued:' 
Infermi debbono effcr contenti , fe per mezzo 
deir Elcottcù polTono viver più lungamente , c 
con minori affanni. 

Ma i noftri Cenfori non Ci ippagan di que- 
fto: Voglion guarigioni complete, e ci rimpro- 
verino continuamente di lufingare gì* Infermi , 
accordandogli il noftro Rimedio , quando la^ 
morte è inevitabile . Ma quandò operano, o me- 
dicano eglino ftefTì , e che gl^ Infermi perifcon^ 
di morte immatura, o rimangon ftorpiati [co- 
me pur troppo accade in quelli Spedali , dove 
fi fecer Maedri, e Critici de' più falutevoli Pia- 
ni, arbitri de' primi Podi, e fpetTo calunniatori 
dèir altrui merito] allora cercano di fcufar la 
loro inefct^rabil condotta , c non mancan d* ap- 
V^i^ ' P^^ fodenere i loro errori > con ammira- 
zione univerfalcf avvertendo ancora Tullio n§n 
ejfc bomiìfem-j nefue irrcrem ^ lUet feffimum% 
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qf$l §§m Ì9$ierékm Ji$0 fstdtéfi Fautore » « 9rfen^ 
fire , é*^9 Ccràmmi e riinircebbe poiaiieor £1? ; 

Va mariiirfgliaia > e foprt&tta^ fe udiffeconqaar^ 
^^aogaiug cpftoro àpoAdono % ix^ Cathedra 

(hntne dfiTfHi!^ ifrefirn^ft. Afa- ob quanto con* 
pUngecebb^ j povtri Ammalati y fé vedede co* 
rmn^ coi^ai^«aii)Ì^^ le lor 

con mplfpjila, apparirò coìoe fi tegg^ nitUe fue. 

grafiche IftorielICf dove anche di me parla con 



afcorBiir6>4c''« AhM maffoci ^eiroci t - <Poi> .ti|0^9> 
i^rj^I^ f ic .4i fcijsnaa gor^fio al. pari dclle.nq»^. 
(Ire Rannocchie [liffgga Medici debH effe libera^ 
ìnfegnava un Medì§g^.Qlftndere t a ipcolpa puro» 

{MittrafaB^^ i|u#m Dom ftalico annoYer 
rt #j^corayfn^ tràv Empirici, fenza dubbio f 
perchè hqa M^iagbc, nè vi applìcp il fuo, 
mtfcbino unguento m(Hi4tf^P«^# meUora ùfh[ 
fiéws^ Dja l^t^iM-io '9KMa ^arva i ure a quo*" 
(Icr venin* Otnbfa dì geloila i e perciò mi chia- 
ma v« il $ agag^mp !^omt ognun pub. vedete 
wUa &q S^9lro^# TaMo bRfti peir Èif conor<;efi^ 
a chi ba inrélkttQ per c<H)ipren4jei;e , che la paf- 
fione , <j noa già k vejrùà il |tò 4^Uo voice co^: 
gQk-|i^diii^^aitvipiOft<- 




Un 
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' Un' 4cfó poi Ai"^«dtj yògatimélàk iltgiaiv 

che'S&móre délle'cofe tioltfe, fa vedere unL. 
fua maniera di ciiFar le Pitghe , ben ditferenre ' 
da QOjSla di tatti gi' aii^ivtormftntandbU Iconio- 
fi1è|^1n^ift|te^OCef%azj<Ml'SeìàMlraIi \m^^ 

liDitzì or con le ààrìÉttitfnrMtfe , br coi wint- 
Aufteri , già fmedi da lunga manp 9 or con gli i 
ÉlcSrotici, aflai male appliéàtr, ed :or cdn akrcn 
fpéZiofè^mefeólart^e ^ Hi cai fim fr ti^vknhbé^ 
uh eréjnptd né p^e ih Gdfó i S«M>en qùdii'di Me- 
dicina , c di Chirurgia idoricamcfnre fcrivefle nei 
téttt^' molto barbari , in Cui ^oma certamente^ 
ifiA cónofcèva quelle delicatezze i e' petfexfoìfi'V* 

(fSió moire pene , e amarezze ; avendo nof puf • 
troppo fperimé^ntato veri/limo ciò 9 che avverte 

'^^w^u ér mu^^^ 9 

trter dà froap cèrtains abus i fafis fe faire' 
bieu dcs^ Enfiemts ; ^ que btM Jiuv^fU 0» a' 

'^;rMa'Ti>orMndo'^ ^wI prop^ Toj^liKI^ 
qtfàle io fùi già più* Vòlte da*'' ifftei? Emuli coiu^ 
pari arprezza, ed in^iflftizia cchfuraw, o fint^ 
fòftd caluniifiatò : Vi S; Mde l>enìfli«ié 9 die {m 
Ìd aVèlfi ìlVttfi 4^ettft^Mea 9 <:h* l|(1ino m^àtnri^; 
buifcono 9 e chol di certo i eom'EIIa già fa 9 non 
mi pafsò mai per la mahtéV nc-l^ure in^fc^no^g, 
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cioè idi Toiér con quei mio Ekùrìio foadr tac^ 
» Cancri 9 mi potcei anche t in un certo modof 
ftìmar capace di .far rivivere i frapaflati,-otvero 
ix i^rovar la pcoporzion geometrica tra delle quan* 
tiri troppo difugaali» e in parte ai&tto immisnfu* 
rabili . In fàtti confiderandofì i Cancri 4a una 
parte 9 quanti mai non ve ne fono» com' Ella pu- 
re avrà già ofTervatOt che hanno una malignità 
indefinita 9 o che non ha limiti ? Un* ettenfìone^ 
che al Fifico efperto non ipdica verun altro ter* 
mine9 che la mortei dal primo iftante ch*eigli 
rimira } Dall'altra parte efaminandofi le virtù dei 
Rimed) 9 come non le troviam noi limitate lu 
confronto di queir eden/ione > o malignità che 
non ha limiti 9 come io diceva? Qual dirparità" 
non veggiam noi tra le facoltà dei Rimed; 9 e 
mili malattie, foprattutto quando s' han dac-om- 
batrére in corpi già abbattutÌ9 0 dal male9 o dall* 
età, o dalla miferia, o dalle paflìoni d'animo, 
o da tutte quefte cofe inlicme riunite? 

' Da turto ciò ognuno 9^chc penti come S. 9 
dovrà infaHibiimente concludere 9 che TArte^a^ 
vra fatto aflai 9 quando 9 in luogo d' una vitto- 
ria completa 9 cioè, d'una perfetta guarigione» 
okf non è poflibile in fimili cafì » procura ai mi-* 
feri Infermi una dilazione contro la morte ine-: 
vitabile9 ed una diminuzione de' crudelifEmi Sim 
tomi, cagionati dal male medefìmo. Ognuno che 

'.t O p«n- 
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penfi bene, dòvràcdcr lieto» in tìàcffo ti Taoi . 
cimili f nel vedere, che mercè delle nortre fati* 
che [Nam Dii laboribus omnia vexdunt] fiam 
pervenuti a diftrugger T antica barbara legge » 
eomenota in vn Aforifnio d'Hìpocrare, a cui 
tutti i Medici, fino ai dì noftri, s'eran fotc<H 
ferirti , f« mancanza di mezzi ertemi > capaci 
di produr quei vantaggi, che apporta il nodro 
EUotiCè ^ e ^icto in fine, di veder mutato, conJ 
torto il fondamento, queir Aforifaioncl fegucn-^ 
te« Cancris afflióios meltus eft curare t quam nom 
turare^ curati enìm longiorem vitam ducunt. 
vj: ìyA facoltà di prolungar la vita in quefte 
crrfclili; me infermità, fembra una facoltà fpeci* 
fica del mio Rimedio , poiché applicato coil^ 
buon metodo , diede fempre occalione di veder 
eedere alquanto gli acerbi fìntomi» che le mccom-i^ 
pagnano [come ne fu gii teftimonio anche V^S; 
con moltifllmi altri ProfeHori> che non avevano 
intereffe veruno d'ofcurare, o d^cfagcrare la vc^ 
lità] ed in confèguenza t occafione pure diveder 
prolungata la vita. Air incontro poi fucottante- 
mente oflervato qui in Firenze^ ed altrove pure, 
che i fintomi fi facevan di nuovo crudeIiffinTÌ,e 
chela mone n'era accelerata ^ ogni voltachèo per 
fuggerireento dcgi^lnvidiofi, opcr altri motivi» 
rimaneva fofpefb Tufo del niio Rimedio. 

Ma f arci torto alle mie£ittche» patterei eorv- 

tra 
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tmlt mia fporien^a, c contro psre b («ftioiot 
jxìàfìz^ di moiré Perfone inicU^genùlTiaiCi. ede<» 
gne dj fede , le quali , coi:^e io già dii$ i iìpju 
mai alcun intercffe d' alterar la verità, ft 
io limitarsi le facoltà del mio oicrodo a poter 
ColcantQ prolungar Ja vita di quelli» jctie foiirono 
la Malattia » di cui ora fi paria . Imperocché o^ 
tee le cure^ che io medefimo ho !tatte quiin Fin 
renze , e che in parte fono /late vedute 4iacU% 
da alcuni Medici , che oceupaoo i prioii Podi i 
e che in principio le credevano impofCbilìi nè 
avevano difficoltà a dirlo, parlano anche aperta-^ 
mente a favor xlel nuo Metodo Je genuine lilorie 
pubblicate dal rmomatiflimo Profeffore di Medi-? 
cina, Anatomia > cdOftctricia, Sig.Dottor Seri 
l^afliano Rizzo di Venezia , dagl' EruditilCo»!^ ^ 
conofckitifrimi Signori Borficri, Bisdomini^ e;da> 
sdiri t ì: quali certamente fanno tanta autorità ' 
quanta pub ballare per far conofccre, come fia 
grande ìa temerità, e malizia di coloro, che per 
vii gelofia, o inrerene di continuo sbertano^ c 
deprimono le noftrc fatiche, fcn;za verun rifle/Io^ 
al danno univerrale, che infallibilmente deriva da 
quefta loro ftrana maniera d'agfre«[^ * ' \- j 
ti ' Finalmente la prego ad ollervanr»^ ciomeadb 
fimil geme fa il giudiflìmo ritratto V Aotore deK 
lo flato Antico, e Moderno della Medicinfl y e 
quanto é faggio il di lui configlio! J7 efi in: 
i ^ Da Hom* 
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Hpmmes [dice egli] affez mecbans pour s op* 
f^fer à XQUt et qui efl bon » ou à tout ce qu' ih 
ne font fas en etat de pratiquer . Leur A^mb 
ORDiNAtRE BST LA CaLOmnìh . Mais ces barn* 
tnes indignef 9 qu* on peut appeller ies fleaux de 
t humantti [noti bene ] malgré leur perverfiti » 
^ leur *difcottrs injurieux , ne doivent jdmais 
nous détòurner de ee qui peut é tre avanrageux- 
nu Public. 

PafTando ora per tanto a confiJer^r brev©- • 
mente ancora gì' altri ogg^etti cantenunV nella fM 
Lcttei'ai vedo con indicibil piacere ^ com' Ella è 
fcmpredifpofta a feguirar le maflime dell' amanì^»: 
tày e comprendo il defìderio, che avrebbe di pofeT; 
moltiplicare le foe utili efpcrienzc col r\\\Q^El€9ÌÌ' 
coj ìn ifpecie poi rifpetto a quei Tumori linfatìcit 
di cui mi parla i che io chiamerei volentieri lAzr^ 
uì f per effer eglino fituati intorno agi* articoTi 
fo^ramirco dei Ginocch) i Difpiacenìdole i per 
quant* oflervo 9 che tali Malanie» coftì frequet»» 
f ilEmCf accadano per Io più , come dice y in^ 
povera Gente y che non può fpendere • Sopra a 
CIÒ dunque mi permetta t che io le dica ingenua* 
mente, che qui non Vedo altr' oftacokri fe non 
che queUo delia diftanza ; poiché Te io foffi più 
f icino^ mi farei una vera confolazione d' edere 
ìnftrumentOy e Teftimonio delle fiie multiplici 
CQfCv e per quanto fofiroa le mie circodanze, 
. . mi 
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mi farei un doTere di darle ancora ^r^^ib il KM 
medio neccflario per follevar qudia povera genr 
te: rapendo beniffimo non eifervi alcun altro ^ 
mezzo più efficace di quedo per la cura dei Tu*, 
mori in generale » ed inclulivamence anche di: 
quelli, di cui favorifce parlarmi i e che per ra- 
gion della fede, che occupano fono ordinaria- 
mente difficili , e renitenti a ratti gl'altri mezzi. 

La diftanza però, che vi è tra noi , non dee 
tuttavia privarci di quel Commercio, che può^ 
cffcre utile a molti , e combinar/! con le noftre 
circodanze. Ella avrà già veduto per efprien*» 
za, che non fpno poi tanto avaro , quanto fi mo^> 
ihraron. certi Speziali, e Medici loro Amici, o 
{partecipanti, che volendo femprepiù arricchirfi,. 
e lucrare anche fopra le mie fatiche , intraprc-i 
fero [con ammirazione di tutte le Perfone di-- 
fcrete, e nemiche dell' ingiuftizia ] di contraffa- 
re quel mio Elcotico , e di venderlo anche ad un 
prezzo eforbitante; Quantunque non aveffe che^ 
far nulla con quello, che io preparo, e contenef* 
fe degr Ingredienti, come s'ofTerva tuttora, che' 
io mi vergogneri di fare entrare nel detto mio. 
Eie$tico. In vero non apparteneva , che ad un^. 
Pedante Giornalida, e Chirurgo di quel calibro, 
che ognun vede , il mettere in voga un tal rime- 
dio contraffatto , ed il formarne quell* adurdo 
parallelo , ^be già rilevai nelk mia Diflertazio- 

ne 
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ne tpologetict . PUgurio , com' «gli tutiara & 

dimodra , con altri (uoi AmiitJii^IiiBi a nocmadelle 
Cornacciiie Efopo Ifuéta/itith faperUre gdm^i 

fé ne firn belU 1 4 Ibi falò ». cl^e ìd pocip um m ì%4 
mrità % fpettava » per dar nel genio di caioni, chq> 
lo foAeiigon(ve ienz' alcua>fMt|ifA [f oichi iio% 

fSIp^^imMm Ai .faoQ.] . fpemra %,éiiSk^ lo:<fw 
gUtfmi à\ ohi fcoperia» dovute kìtum^$Lmmr 

fildori 9 per rivenirne altri , e profittarne anche- 
egli. Aelfo % come ha fatto .Y46j|;iitoiic;fìyeL A' 9Ìm^ 

cofe fùSt^ rdcertodote; fatiamo in cib.# ch'.tnp 
di filò venuggio % e de* iTool CoUeghi«» . ^ > - ,s 

E poiché non oftantc l* aver, io fatta baftaii-t^ 
t^e/&te conofcere fi&cjla< iBoa prx:ccdente. piìTer* 
iasione qawiP difcsMafengma 4lìiiiU ingMaiif e^ 
«fiirpeJiioni, vi fona iltotiMÌ«.«lci»t« ^jÌM\ 
efempio de' primi» fì sforzano» tanto qd iaFi«) 
renze» che alrroye ».di conri^affiire ». con pregio- t 
dizio uaiverfal9».q(iel quoiS/^iifii Koreì^e-f 
lotto e ftar benMM^ita:» od a rico ro M» ancoit. 
fo di bifogno» dirertaoifl^te al fonte» fìcura di^ 
bever chiaro, e di riporcioiiuuiigiiei vanraggi» 
cli^paò mai dedderare. Sat%lfi|^orito permei^- 
laL» che io, le dica» ctie M jitip^prtacipala fo o p iiN l 
nel ricercar quel Rimedio» con non mediocrei. 
ftadio f e difpendio » e nel perfezionarlo Tempra 
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éo pttq/ncAt «n tempo notabili li ma » e dHkfk^ 
fidie aott taditettittf foali con niaggbr ym^ 

ttggfo/tmi pomto ' hik^iegsre iii akri èfmhj^ 

il mia principale fcopOf dilli % non fu già» di 
vdlerfAi trriccbite con ^utfto mczu; Bencbè. 
Mò fiuebbt firn -oàb nnf che io étcfii 
io' mtré un tale oggettOy lmpeeoccbè quali hém 
i Medici i €^6 non certhtno d'arriochirii? ^MCS 
t^is. jluri facrm. famcs ? Dio por volelTe ^ 
òfinvi: W teofio per fimili rsAr^ o .Mb 
im pregtoìlictrb «gr^nd! Ms fb bens) qQèflo^ 
cioè, di foler gto^are al Pubblico y e d' intro* 
dorre » ovunfoe mi £ aprifft U firsés t un Me» 
lodo licite t'0>|iroaro per cucile rpecialmenct 
quello )Ma|àtrte » altrel) freqtoeniiflime # cbe ' ìi 
man^éftano ai ttoftri fendy or fotto rarpectodf 
Infiammazioni » or dì Toroort 9 or d' evìdemiSoi 
VmÈmmmntàB^^ IMorit&e. Lcter 
giani liii^^dell^ f}iiali Malattie, iificamente 
confidente» e bene analizzate > certamente non 
éiflèrifcon tra. loro » fé non che di gradi» come 
EttoTedrà por ttmoffinitoio altiHo mio fokro^.n 
•c? fle To'^abbia rtufcito a quella fcopoy V. S, 
póre» come tantr altri Profefrori » che iu nomi» 
Mrib in altra oc catione^ potrà almeno in part^ 
fio^ictf^'y ^ £irrie 9 iO]ioii<)ue ccooirra, tefitofio* 
oltnièv^ Un'Tcftìmonia adente * che non ha ve* 
npa iatert&rd' olrccar la vedtà » farà feavpre pio 
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T«iurato un micino i che molte volte pore V 
fcurerà per geloila : Imperocché faggiamente av- 
verte ancora Tallio = Nulla tam modefta feti'* 
citas eft htter vicinos , fares j qu£ maligni' 
tatis dentei virare pojffit . E Plutarco infegna-.r 
molt'a propofiro, che invidus oculus perniàem 
afferai rebus Utis . Quindi pure avviene, che 
molte cure, che farebber feliciffìme, e di confe* 
gucnza, fé la gelofia non vi avede parte veruna» 
difficilmente, come io provo tuttora, poffano 
condurli a buon termine fotto gli occhj dell' in« 
vidia ; che qui, forfè più che altrove, per co- 
mun difgrazia fece fempre Arage dei ralenti, e 
delle cofe piò utili. Perciò io provo molta con- 
folazione quando i Profeflori affenti , e oneAi » 
come V S. , prendon parte a quel bene, che non 
polto fare io ftefTo, per lo addotto motivo, e fan 
valere a vantaggio de' loro Infermi le mie fatiche , 
comunque fieno . Tanto le badi, perchè Ella poda 
in qualunque occorrenza comandarmi con libertà.* 
Profcguendo T efame de' varj oggetti con- 
tenuti in quel fuo gentil foglio, provo in vero'- 
molto conlento nel fentirc , che V. S. pure ab- 
bia già toccata con mano V efficacia , o per dir 
meglio l'energia del mio Elcotico ^ in ifpecie per 
le Ulceri, o Piaghe, donde anche trafTe il fuo pro- 
prio nome ; e che mefsi in un canto tutti gi' altri 
mezzi [ come già da lungo tempo ho fatto ancor' 
-4> io I 
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ft> pure f e Dio volefle che per vantaggio dell'' < 
fhan Genere t foprttiQtto poi delle noftre-SeQok^ il 
médéfimo -«Tefler filtro ancora gralfrEJ'Ml Ast^ 

to mio Rimedio abbia curate felicemente, e ia- 
breve tempo » le Piaghe de' fuoi Infermi 9 occu* 
l^nii fpecialm^nte le Gambe 9 cbe fe|;libii Mch^ 
cfler le pf& dilRctli a gaarìrd'. Qoeftò -in vèrV^ 
fìon mi fa fpetje t poiché la continua pratica mi 
fa federe I che il mìoi E/conca fi a un pronto 9 
ficuro fpiecificó perqqalfiircflif ftl ltt d^ ^ 
ga 9 cófibtlé dalPAree umarià ; é^cbe afToIiiitadiRiS^ 
te non abbia il pari, fra tutti quelli propofti fino 
al prefente . Nelle occafioni , che ft danno pure 
fpe(Id9 Ella potrà anche ofTervàre » che tifiindd^ 
lo con'lé itwit éìtigetìté ^ TÌ(p^txo^k q^iMy%$i.^ 
ctrt^imerite non manca mai , quefto rimuovjft^te^'» 
re efficacemente le Gangrene 9 a cui Ic ft^flRi Fià^ 

4m% ili m me'dtm e^iMt^' iétiitn^ effcr 

gette ; còWW%Vs^^^Ke^ a*ttdaln^effré'4fi W 
Prete fcttuagenario [ Sfg. Francefco Fantirti]r iJ> 
quale, oltre alle Gangrene 9 che occupavano ara-^ 
bedpe le Qambe^ po<^ ibpra %i MalieoK 9 e aVitfi^ 
Ito alfa Gbrda Magrìa, e lo ìiif^^ 
mente di privarlo di vita , aveva anche il difpia-; 
eare $ di rtdeìre nfc ire dalle (ue profonde Piaghe^- 
occultata in ^an parte da gro/Tiilime 9 e adéreils^ 
tfflfflìèl^nnérd iklir^ gangfenòfc , dei lian-^ 
chi vefth^ itk tt2tt6 firnSì al frutta delle 
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cioè f li Pinocchi. Egli è già a buon porto f e 
dovrà li fua vìu > come tanri atcrt , che indicherò 
a Tao tempo t at folo EUotica^ praticato > come 
io dicera» con le debite cautele. 

L'Ane certamente mancava à^Mn Rime< 
dio cosi eificacet e T aHlcuro y che prima di ri^ 
cercarlo^ c prima d' aderir qucfto y ho bene efarai* 
fiacr i Collettori delle Scuote Greche ^ Arabe^ e 
Latine r p^i^ confeguenza fcorfe ho le Opere ^, 
Oribafiot d' Aezio, di Paolo Eginecar di Rhafes, 
d'Avicenna, d'Haty, diCetfo, e di rutti gi^ 
altrfychc hanno fcritto di Terapeutica,© mate- 
ria Medica fino ai nodri tempii veduta pure ro 
aveva, e ben conildcrata la pratica dei Moder* 
jir , ramo deUa mia Patria , ed in iipecie quelU 
'degrinfìgni Bencvoir, eTanuccf, quanto anchc^ 
•degr Eftei i , e foprattutto dei Pro£elloh di Mont'^ 
felUr^ c ài Parigi , Nulla in (bmma neglellì di 
queFychc dee faperii da chi-penfa d'aggiugner qual-r: 
che coTa di più perfetta air Arte, eh' ex proicf^^ 

' izy nulla fmraprefi a cafo, come fanno molti o 
medicando, o fcrivendo, o alterando f Piani aKj 
^ruirP^r adattar le cofe alla lor fantada, cioè a( 
•proprio inrercffe. Sopra ogn' altra cota la veri^ 
ti r e if ben pubblico , furo^fcmpre i miei prima 
aggetti • , . ^ 

SeblieTìe ro vedeilt, eriico/ìfcafsf ,mediainre 
b prmria tfpasieozaf fu^nso la, f r^ka dei vcr^ 

f Mie- 
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Maeilri moderni fofle ctcellente i ìti |iirag#li di 
quella degl' Antichi » nel medicare fpeciaftnenrè 
i malr «Acrnh e foprtitatto i Tumóri , e le ^ 
Ittziorri di cènfìfi^cà » o vogliafi ditr ^^^^J^ 
c{)c fono i due pri mar; generi, a cui fi riferffcW 
pot tutti altri : NondinierYC conobbi ^ e toccai 
con làMO « «flcré tncor ^oella dei Móderni 
to difetrora, e vldii ftt cosi iirCf fin. di ptiW* 
cìpio I <Ac fi \jtetìebbero a (Tei ara mente curarcji 
rutre le malattie eflerne con maggior Aabilkà^t 
fempitcìtàt rifparmiOf e ftntaggiodei^* Infermi; 
Qacfti furono i prineipaU ogfeéttK di' ietti iiu 
vedala cercando ona ftrada affatto nuova ^ cfie 
mi cortdocefle più ficurtmente ai medefimiv in 
provp,TOh)0^« tfif«9 uioagriii etf nfottztonS|ib^!B^ 
dendo, che anche V.S. fegutta) qàtnfd- te|IÉr« 
mettónò le circoflanic, Ftfteffa ftrada ve:iÀett 
àt fìròvi Bène e1 pàrì^di Inolri al^i, ^tie fatiilM 

tunquc non aviltòd-^dà- Inerir Jiill^ altrfidè^^^ 
ebe un inftramento di qualche vantaggio pcHòfd 
rnf^riiiiV ^-i^ihe mi fa feinpi^pSii ¥redei^## 
; t tfègni drdTet' adòtf«W li'tiMtffiè#%K 
k^}à Scrittore, che dice t=-Cf //// ^ue <des lAtf^ 
^taffti^ if^màlbùnkts ne cftnduifeniMinty 
jV^r2r m)éà¥jMetMniU qutfttnlH^ fift fàcili 
^^i/W i<^ imi» bo ^ lamefft^rfnf -f èBe tààV 
tlfsimt Rofcfforrvictaofi, ed oncftif ràntà 
-^s Ea ' 
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zionali» quanto ancora efteri, Medici, e Chirur- 
ghi, non abbiano deliderato di poter fare degli 
Iperimenti col mio Metodov o Rimedio , e dopo 
avergli fatti, non abbiano bramato, che fi ren* 
delle comune per mio vantaggio , e del Pubblico . 
Io non iftarò qui a produrle un catalogo di tutti 
quelli, che hanno già avuto, e che tuttora con- 
fcrvano quel deildcrio , e brama , rifervando quel 
catalogo ad altra occafionc. Solo mi prenderò 
la libertà di produrgliene qui frattanto alcuiL^ 
cfcmpio . 

In genere di ProfeiTorl Nazionali , ruppoii-. 
go, che Ella probabilmcnra avrà già veduta, fra 
jpici ferirti precedenti , una Lettera itampara di 
queft! iniìgne Medico Sig. Dottor Giovanni Tar- 
gioni, fopracchiaraato il Botanico, per didin- 
guerlo dagr altri , che qui vi fono di quello no- 
^c. Stimerei fuperfluo il farle un elogio del di 
lui feperc , ed onoratezza, mentre la fama di que- 
lle fuc qualità è già precorfa da lungo tempo ia 
tutta r Europa; e le fue luminofifsime Opere lo, 
fan conofcore a baftanza . Egli per tanto mani-,- 
fcflando la pura Ycrità [come dovrebbe anchc- 
farc ogni Medico, indìgntim enim Medico eftt 
nxeritatem occultare^ aut difnnularey infegna pure 
Ipocratc ] fa parimente vedere in quella fiia Let- 
tera , quanto bramerebbe , che i.1 mio Metodi 
foflc gcneralmc;:: introdotto anche negli Spe-r 
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rcre non dubiti punto ^ che non foflcro anch^ 
moki altri ProfelFori miei Concittadini, tra qviar 
li potrei cit^rl^ i Signori, Brogiani» Guadagi^H 
Franchi» Dofaceinif Vefp^t ed altri» per oixmi|^ 
rezza» c Dottrina rifpetiabilifsimi . ' ti 

Tra gl' JEflcri poi , o\t£Q quelli ch^ ho 
menziMiui in .queila Lettera» n mokir$ifuiaItr% 
the^iNlMH^^ ri4ic^e» C^irà^icbf 

io qui nomini il fu celeberrimo HaUcr» a tatti 
noto; il quale» i'ebbc ne ellinto dal comun fatc^ 
' TfHìiif^no viv^r^ £fn\fvc negl' animi di quelli»^ 
ebd«ffipfìlPtnMÌifee|i|^ valore Hcie' fuoi fqrittiii 
^ delle fue opinioni. Cbicft'Uomo celcbrct^pi 
quale io carteggiai » ben^^è non r^QÌatamcnte| 

mato 4' avere una porzione del mio E/cottcOf pet 

farne foerimeìtto in* tinaf cdnfajmléilffiiì^'Pwga., 
fituata%èff^' gamba deftra , e dopo averlo tro- 
vi to iicil^ » nG^'^^^•d^ f ipgra2Haffiìte|if,. 191 fece 
.SQMnpHnMnia^ le fais les vmsttc^Us fUm^ 

finc^e^i^ì^ fourqne V9s* tr^y4ux foieAit r^a^ 

. - Nqnitftftantf. wtto quello » e qqcr4i;p5 
che potr^aru^r dirle ^ fe non lo crede/Ti Iqpef^^ 

ik:y^ 
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nofciuta rutilità, eh' ci produce air Uman GenC4. 
re; non oftante tutto quefto, ripeto» io non mi 
lufingo di poterlo vedere più trionfante in avve- 
nire , di quel , eh' ei folle in pafTato . Troppo in- 
vincibile è la catena, che da per tutto t come-» 
anche V.S. già faprà, fuolopporfi al coniun be'» 
he! La forte di tali cofe depende ordinariamente 
dal giudizio di pochidìmi; e guai quando quc* 
fti non fono i primi a darlo favore\'ole! Aggiun- 
ga pure» che a detto di Tullio, pur troppo ve- 
ro, quei tali, o per gelofia, o per altre Arane 
palTioni , fon per lo più contrari ai giudizj altrui. 
JuJicjì quod ip(i fiofj afferunt Jemper immicì\ 
Oltre quello , la prego di fare attenzione anche 
a quel verfo d* Ovidio , che può fpicgare affai be- 
ne le diverfe paffloni di molli Profeffori , dicendo : 

~» 

„ Pars tbyma , fars roreth , ffars metìloton^ 

amant • ;^ 

'•'^ Alcuni aman le Vktìine, cioè voglion 
dcr làcrifìcati i Talenti, o le fcoperte più otiK; 
ftercHèV immaginano, che tfueft<ic6fe fien con^, 
crarie alle lor gelofe tnire • Altri amurt la goazia,* 
o (ìa Rugiada , che fi prende talvolta , com' ell^ 
pii^faprà,peF rimedio dell' avarizia, che invero 
èrla ter ^itiédòrtiinranfc paiTione , per et» veodoit 
IJ Wdfià *<fe , r on^ftl , c tutto . A v^tlfendofi 
in tK\ perfe^taeaentela fefltcmadf SaUoftf^, cM 

dice : 
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W4 docuii . perciò accaddi chf cbinoo fa ìnlìu^^'^ 
defframente i^J^ \ofM^^ flpdl^ rugiada t ifOi 

iMtflti firn viDtaggia, o ?ol>blico. Ed i( 
^fQ|l)lCÌOt f.^d|r^ tutte le volte che abbia il co-* 
modOf e compiacef^^ia. di agjr con. loro di wr«) 

tìpndo nolfo • propdir» un faggiot e ben pra^ 
fico Scrittore di Medicina = Que peti de Mé^ 
decins m t im di Une tremfMjff^^if^rfe^ ff^r^^ 

Altri in fine irogMon eS& coo^iQfiflimfe^ 

adulati y x^or^eggio ti ancora con parete méfate r 
com^ yc ne faIJo.al^^fef .lr^.JP^o|^^ 
WllK^AllJNlI»^^ vop^ inatti- 

ta q| R)f|> <0rgam .* J^afi di mele baff- Jà-if0CJt^ 
[4i<^e il Dfotr.Lami] ma nella paflione» di voler 
Ifguicace il partito dell' ingiuftizia » lar mente 
1 40fUifi^<Hl€^ Chi M9i M la poiifica d' adol^^ 
fpy xib^ in òggi ^ U domittante 9 i ficoradinon^ 
ottener mai nulle col voto di qqellft cui è mafr 
fond^ept^le , ricevuta jgei:v^dizioii(^^^ 

-fiG»iJ4 «trtep «»«*iKN&t e.jiAL pu MAi&yìr 

^ " A taK^ 

#^ . .. . * 

... », • , » . 
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A tali ragioni 9 che fembrano fufficienti/ITA 
mCi perchè io non debba lufingarmi di poter 
giammai ricavar qualche fenfibil frutto dalle mie 
fatiche, e renderle univeiTali, come finceramen-» 
re bramerei, aggiunga pure, che molti fi fon già> 
fpofati a certe opinioni, o fittemi di medicare,» 
che gli credon buoni , ed ottimi , folo perchè glii 
fon piaciuti, e non già perchè in realtà ficn tali/ 
Avvertendo pur faggiamente Orazio, 

.... Ni/ reólum , nifi quod placutt Jibij duciinti 
E quando anche fi de (Ter h pena d'efaminare 
fondo quei loro metodi, o lirtemi, e gli cono«> 
fcelTero così difettofi, come in realtà gli trovam*^ 
mo noi medcfimi , tuttavia fiam perfuafi , che non- 
gli abbandoncrcbber giammai . 

Quia turpe ducunt , quét 

Imberbe s didicere y feiies perdenda fatevi. * 
Avvferte pure un faggio Medico, initenden-* 
dò parlar di quei medefimi, che fono infepara^^ 
bili dalle loro già concepite idee : Opiniones fuas 
funt amplexi abfque préicedaneo examine , aut 
fcrutinio [ufficienti 1 ^ exquijito . Et hi funt om^ 
nìum difficiUimi in corrigendis , vel mtttanJis 
quas precipiti lapfii imbuerunt ^ opinionibus j^ 
utcumque fragno cerfitudinis , ac evidenti^ fu/^ì 
gore oculis eorum illucefcant novét D^àrin^f. ..^^ 
OfTervi Ella in oltre , che nel prefente Secolo 
ripieno ) tìdine por troppo Jl v^dgjiamo | di Na« 

futi, 
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fùtì , a cui è dato campo di poter giudicare delle 
cofe altrui I e decidere della lor forte, nulla dee 
eflere utile, e vantaggiofo al Pubblico, fe prima 
non c approvato da qucfti Giudici . Ma oh quan- 
to fi vedrebbon didngannati , e imbarazzati, fe 
con pari autorità doveffìnio ancor noi giudicare 
dei loro meriti ! Contuttociò fon' eglino fteiffi f 
come anche V. S. n' è già baflantemcnte infor- 
mata, che fanno il maggiore ftrepito, e che tut- 
tora s' oppongono ai progredì delle noftre Scoper- 
te //; hoc Sectilo [dice pure lo fleflo Autore^ 
celebre ] quo judicibus nafutis omnia funt fle^^ 
na , mhtl ìnvenit applaufum , quod non borum 
autboritatfy ajfenfu e fi fancitum, Sunt hi 
[continua egli medefimo] ordinarie omnium ^ 
qui fefe magno Jlrepitu opponunt , import unijpmi^- 

Or è tempo ch'io mi rivolga all' ultimo ar- 
tìcblo della fua umani/Tima Lettera, e rifjponda 
brevemente alla gentil dimanda, che Ella mi fa, 
cioè, fe vilìcno più fpecic di quel mxoElcotico^ 
e quali ne fieno i principali ufi? 

Fn ordine per ranto alla prima parte deÙa' 
fua Cineftione , le dirò ilnceramente , chedifar-^ 
to flerto^ tré le fpecie di quel Rimedio Elcotico^ da^ 
me fucceflivamente inventate, fecondo che le^i 
ho credute neceflarie , per vincere con maggior^ 
facilità le Malattie, contro delle quali io me ntf' 
fervo continuamente , e che or' ora io le indW^ 

F che- 
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cherò. Ho coF^fcrvato a tutte qucUe fpecie là 
ftcilo nom? generale d' JE/f^W<>»pcr più ragioni: 
Prioiieranicnce, perchè hanno tutte raoita rela- 
zione, o identitade fra loro; in fecondo luogo 
perchè mancando una, può talvolta fupplir V 
altra, e produr quafi lo fteflo efFetto; in terzo 
luogo finalmente, perchè, ove fi tratti d'Ulce- 
re, donde nafce il nome à' E/coti(o y iMtit le 
tré fpecie hanno delle proprietà o virtù > che-* 
convengono per la cura delle medefime* 

Ma poiché, in riguardo a gF effetti, più 
pronti neir una, che nell* altra fpecie, fecondo le 
diverfe circoftanze de' mali , era ncccflario il di-: 
ftingucrle tra loro; per quefto fine dunque mi 
fon fervitodel numero ordinale, denominando- 
le Prima , Seconda , e Terza fpecie , con V iftefs* 
ordine, che le ho inventate. Di fotta che ficco- 
me la terza fpecie è la più recente, così la pri- 
cfia fpecie è la più antica . Di fatto immaginai, 
quefta prima fpecie alquanto prima che, per mo-, 
tivo di falute, lafcialfi Vienna . Quivi t fia detto 
qui di pallaggio , furon fatte privatamente da me 
le prime efperienze con ^efto Rimedio. Alcuni. 
Medici pure di quella Città vi ebber ncorio,. 
per liberarfi da Ulcere conigmacitsime i c. rem- 
tenti a tutti gì' altri mezzi , <;h' efsi avevan nel- 
le Gambe; e fe ne icovaron tpolto bene, eden-, 
do gaaiiiit p^pcwn,^ wc. cpt mi^ EMfi^<^ • 



fégno di grarìiudinCf e per giovare anche al Pub* 
blicOf efsi puret enfjvf im9iéi£ mom mgkg§'^ 
diedcr quegl' futuAàxì f cLe fiirfe aneot Ella avrà 
lerci ne' miei Libretti Campaci qui in Firenze « 
Ciò premeffoi ^ le parlerò 4e' differemi ufi 
ék ^eUe tre fpeeie , rìrpetto aitali ftrè mcht 
itti meMfiio ivmpo qualche breve ReiMbioM^ 
prima di por fine a quella mia Rifpodat 
mi accorgo eflermi già troppo edcfb • Maavendp 
riprove a baftania del di lei iftdo%pMa«anite^ 
re 9 fperof che ni crnnpatirft^ e fa^ pafte anco* 
ra ad altri delle mie Reflefsioni , fuppoftp che le 
trovi meritevoli di 4i«e(lo livore. 

: Per timeo h frima Ipedet di cui ho avo- 
to il piacere di fervirla finoal prefenre , e quel« 
la » che io impiego d' ordinario nella cura di qual- 
sivoglia foluzione o ulcera t al racemet chcaa|Q^ 
ca : ' Ad ^^^^^tJ^^!mom\ifìi qe^Meogiia GeìU 
tsfioneVCiWNIflHdte B'^lKmat^ in qualìfivo- 
glia Gangrena ,o Sfacdoi e qui, come rirpcrro 
Mche alle àlcre fpecie , intende fempret modi^ 
ficindola fcMJido Jè laiccoftaiìar 4elto<iiìalMto$ 
poiché fenra ima tal modificazióne, com' Ella 
già comprende beniilìmo, non folamence non 
iidìQrveoebbero i bramati e/Tctti , «afenepotMb* 
*ero anche talvohsi redér* 4ei jcomrap; r lMùt4t 
^'cent»^ che la tDòdìficezionet fecondo fa diver- 
iifà dei malii e de'loqghi oci^pipaci da ttEt^cs^ 

Fa tui- 
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tuifce la parte più efTenziale del yero Metodo di 
far buon ufo di queflo mio Rimedio . 
• Alla medefima Prima fpecie io ricorro pa-» 
rimente nel far la cura di quallivoglia Tumore 
umorale i o Calido, o Frigido che Zìa . Io riguardo» 
fia pur detto qui per modo di Refledionc , una.-* 
tal differenza) come qua/i affatto accidentale y ed 
appoggio il mio inalterabil fiflema al grand atx> 
rifmo d* Ipocrate, che dice 9 Quò Natura vergiti 
eh ducere oportet . Tengo anche per ottima la 
fua definizione della Medicina, cioè, che que- 
lla fia propriamente TArte, o Scienza di levar dal 
Corpo il fupcrfluo , o viziofo, e di riprodurvi il 
mancante, dicendo egli, Medicina eft SubftraBio^ 
Adje&io . Perciò credo , che quando Ja Natura 
efpelle alia fuperfìcie un umore, e lo depone in 
qualche parte di ella , debba efler obbligo del Me- 
dico il fecondarla , piuttoftochè Y opporvifi. Con 
queflo mio dire intendo, e non difpiaccia a ve* 
runo la mia ingenuità, che penfino molto male 
tatti quelli, i quali in primo luogo Aabilifcono, 
che le indicazioni , che (i hanno da avere nella 
cura dei mali efl«rni, debbano elferc uguali 
quelle , che fi prendon per la cura dei mali in- 
terni ; e che in fecondo luogo infognano , quafi 
per confeguenza di ciò , che hah ^abilito , do- 
vcrfi dal Chirurgo cercare il rifolvimento o ri* 
fpignimcnio di ijualfivoglia Tumore; dicendo 

anche 



anche talanii per accrefcer forza alla loroadur* 
da propofizione i non ellervi onore più grande 
per un Chirurgo » di quello 9 che può acquiflarfì, 
facendo retrocedere i Tumori» fenza nò pure^ 
efcluderne i Bubboni Venerei. , 

Ma perchè io fo di certo , c per lunga efpe- 
ricnza, che ambedue quelle proporzioni fon er- 
ronee I e falfiflimei per quello io mi prenderò la 
libertà di rigettarle ancora qui, febbene io fap- 
pia di parlar con un Profeffore, che non ha bf- 
fogno de' miei lumi per quefto. Egl' è certo, che 
il Medico dee fare ogni sforzo immaginabile, per- 
che nelle malattie acute , o infiammatorie non^ 
nafca mai qualche Flemmone, o infiammazione 
interna; e fe quefta lì foffe già formata in qual- 
che parte, egli dee ufare ogni polTìbii diligenza, 
perchè lo (lagnante umore torni a circolare. 
Qnefta dee eflere indifpenfabilmente la fua inten* 
zione, o indkazionc curativa. Perciò ancora Ga- 
leno dilTe, intendendo parlar delle Malattie Me- 
diche , e non già delle Chirurgiche : Curatie om^ 
iiìuìn optima refolutio e fi. Ma fe quefta medefi- 
ma indicazione volcfle prendere il Chirurgo , ed 
unìformarfl al Medico, rilpetto alle Infiammazio- 
ni , e Tumori efterni in generale, io certamen- 
te lon già pcrfuafo , c convinto a baftanza , che 
egli adalTmerebbe , mi fìa lecito il termine, mol- 
tifTime Perfonc 1 ri/pigncndo in dentro quelle ma- 
cerie 

. * .'^ 
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tcric viziofc, che la Natura s'induftria d'efpcl- 
l«re. Talvolta pure, e quefto par, che fegua, co- 
me anch'Elia avrà probabilmente ofTervaro, al- 
lorché il vizio non è molto notabile j talvolta^ 
pure, torno a dire, la natura iftefTa pare, che fi 
compiaccia di riaffumer quelli umori già deporti, 
forfè per fgravarfene per altre ftrade: Laonde (limai 
neceflkrio il combinare un Rimedio, in manie- 
ra che non faceftc mai violenza alla Natura, ma 
folamente la fecondade nelle fue mire . Queft'c 
precifamente quel, che V.S. oflerverà fempre , 
facendo ufo di quella mia Prima fpecied' Elcotico. 

Ora dunque riprendendo il filo, che abban- 
donai poco fa, continuerò a dir qualche cofa de- 
gr altri ufi, che io fo di quella Prima fpecie, i 
quali in realtà fon molti, fenza che per quello 

10 meriti leingiurie de' miei Critici; mentre non 
è cofa nuova, che un Rimedio, veramente ef- 
ficace, pofla convenire a tante malattie, in ap- 
parenza diverte, quante fono le applicazioni, che 

11 Geometra può fare del Triangolo , o del Qua- 
drato, e per mefco di elfo fpiegare immenfe cofe, 
con l'aggiunta di poche linee. Anche Boerave fi 
ferviva di quello paragone , per convincere i fuoi 
Scokri, che con pochiffimi Rimedj fi poflano me- 
éittrc infinite hitìartie . -Nè altri menri penfava 
lo flcffo antico Maeftro Tpocrate, afferenrfo , che 
tutte le ma^ttk fi formino prefio a porco nelf 

iftcf- 
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iftenfa manij&ra » e non dilfeciTc^ao fr^ loro » clv«^ 
in ragion della fede ; Morbouum Omnium [ è def-^ 
fo che parla in lib. de fiat. ] Unus , et idem moousv 

EST, LOCUS VERO 1PS£ EORUM DlVFERfiNTMM £AC1T 

Alli Scirri pertanto, che fi formano fpclFo in»- 
torno al Collo , e fpecialmenie al Petto , iiccome 
anche ai Cancri io applico quella prima fpecie , e 
non di rado ne vedo notabililTinii vantaggi per 
gli Ammalati. Di quella fpecie mi prevalgo lem*' 
prc con frutto nei Bubboni venerei ; e le Gonor- 
ree, le piuoftinate, vidi cedere a quef\o Rimedio, 
e fparirc interamente, impiegandolo per mezzo 
di (chizzettature, e non tralafciando l'ufo nel 
medefimo tempo delle fuddette mie Pillole anti-r 
veneree. In un mio Trattatello fopra i mali Ve- 
nerei troverà gì' Iftrumenti più adattati » e da mC| 
introdotti per tali fchizzcttature, affatto diverli^ 
da quelli, che fi praticaron finora, tanto per gli. 
Uomini , che per le Donne . ^ 

Di quella prima Specie mi fervii pure fin^ 
da principio , e mi fervo tuttora nella Spina Vcn- 
tofa, per curarla, quand'è portlbile, o per miti-| 
game i trifti Sintomi, o fenomeni morbofi. lo., 
le farei di troppo tedio , fe volefli ad una ad una 
farle menzione di tutte le Malattie, alle quali ap* 
plico quefta fpecie, foprattutto in principio dcUa 
Cura^quando poi veggo, che le Malattie non ce- 
dono, io jia/la a far' ^fo jpcr, gradi anche delle alv 
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f(t fpeciei ehe ho inventate fucceflivamenteido^ ' 
po ii^ib ritfltlio'm Patria; dove ebbi irequAi*..^ 
ti occafioni di fare delle efperienze intorno a quc- 
fta mia fcoperra r Benché invero affai più ne avrei* 
potifté fart cfdti iNkmaggto dei Pubblico » fé non 
féffer ftati alteratiti gaaftati alcuni miei fala- 
tevoli Piani da qtief , che manifèftamente invidia* 
v^no il detto vantaggio i e non cercavano, che il ' 
loro intereUe , come tuttora ognuno il vede . Neh 
"^re quelle fperìenzé -atenèo notato fin da prin* 
cipio, che r indicata prima fpecie non era fu/li*' 
cienteper fradicarC) e didruggere alcune Malat- 
tìa Qlì^lnee 9 e fopratrntto la Tigna, che n'(èJa 

pfeggioróy^ìy<ii<M yémtjpt iìirìtÈìmÈ^ iiV^òà- 

pd^Aé^tfff aMa fpecre , che iMlNflI^ihto prd a^' 
li va. Per la fteffa ragione come poi vedrà , ne 
inventai ftcccffivamente^ pure una Tcr^a /pecici^ 
#^di»Àéèj^inéNiffinlitemat}^ i tMghixkén^ 
ti» in iine mi attaccai» fibhrò oneheta' cb^Lr 
qutfta'1 bramati effetti', i ' " ^* ^ i' 
■ " Prima chè^^iè^te^^arli di quefti, non farà 
irmtite iPferie ^oì^^ftrtfctori^ iii^^elli ì che tì^cS/ 
nmentai , e 

sporto alla Sétorida fpetie . In primo luogo dun-* 
qiie io le dirò^ cHé in reakà qu$fta fpecie opera^ 

Mf più 3idnft<lèòe^ Tigh^i ma^ 

«^tttVivià-fVM li^Wrty Mifi int«éMlimtf r w 

fecondo 4iiog0i^. aiW É J onc i^tt' ufo nei Tofi d' al- 

cunif 
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canif che pati?an di Gotta » offervai replicata* 
mctite , che non folo s' ammollivanoic iidiflipa* 
vano quei Tofi, ma che cclfava anche ogni dolo- 
re gotrofo . Di forca che edcndcndone V ufo a qua* 
lunque fpecie di Gotta , tanto de' Piedi > quanto 
delle maniy de' lombi, degrifchjy dei GinocchjyC 
di altre parti, vidi> che gli toglieva p^rfettamenr 
te , ufando i^el medefìmo tempo qualche interno 
Decotto . Notai pure, che un Uomo [ Sig. Carlo ] 
che tiene qui la Locanda del Goanto, ilqual non 
poteva alzar/I dal fuo Letto, ed aveva ufati in vano 
molti Rimedj , eflendoil fatto Oropicciare alcune 
Tolte con quello mio EUQtico^ era rimafto afTatta 
libero dai ReumatiTmi , che lo tenevano come in* 
chiodaro nel Letto. Sicché ne ho profcguito util- 
mente I* ufo in tutti i mali dolorifici, procedenti 
o da Reumatifmi , o da Gotta , ed in una parola, 
da qualfivogolia acrimonia. Utile pure io V hofpe* 
rimcntaro nei Tumori, fpeciaimcnte calidi. 

Ma poiché neiluna delle due predette fpc- 
de foddisfaceva perfettamente le mie intenzioni 
rifpetto a certe malattie Cutanee, e Soprattut- 
to rifpetto alla Tigna ; e ficcome venivano fpef- 
fo a confultarmi individui > fpecialmente FanciuK 
Hi d'ambedue i feilì, afflitti da quefta Malattia^ 
fchifofa, e contumacidìma, e poiché io fapeva; 
altresì per lunga efperienza quanto inutili » o tor- 
mentofi foiTero tutti quei metodi, foliti praticar^ 
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di' airri per ant tal Malattia; perciò i avendo 
compafljone d' effi individui ^ io mi dava ogni 
pena, ad oggetto di trovare un Rimedio più ef- 
tieace , e adattabile a tutte le fpecie di qucflo 
mdlc, che nel fondo confitte ^ come anche V. S. 
avrà già olTervato , in oilruzioni , o vizj profon- 
damente radicati» ed in ulceri pure, accompagna* 
tù fpdVo da eminenze o Tumori, più o meno> 
elevati , duri , e pungenti . Pertanto verfo il prin» 
cipio dell'Anno 1772. mi riufcì, dopo moltiffì- 
mi tentativi, di formare una Terza fpecie d*£A 
coticoypìù attiva delle due precedenti; ed in^ 
quell'anno avendo fatti parecch; fperimenti, vi* 
di, -e rimai! pcrfnafo, che quefla fpecie farebbe' 
fuificientc per la cura metodica di qualiìvoglia 
Tigna , anche più inveterata , e perverfa , foprat* 
tutto aggiugnendovi talvolta anche T ufo > a par-» 
te, d'un liquore, il qual contiene» più concen- 
trate le p*arti principali, o più attive dello ftef- 
fo Rimedio . Provai invero molta confolazione, 
cffendo venuto a capo di fare una fcoperta così 
utile , contro uni malattia , la quale > febbene 
fia della clafle delle malattie efterne o Chirurgi* 
che, nondimeno nefTun Chirurgo bramava di cu-^ 
rarla, effendo già ficuro di mm riulcirc a gua*> 
rida coi mezzi 'ordinairj. 

Avendo parlato di qaclfa mia Cèopwta coiì^, 
tkunì Giovani Studccui ab Chirurgia , e Medi^ 
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eflp pore di vedere in pmticà qucdo ipiaMecar 
<fai* JUoode ad «ggetuD. di ^ond^re anche il 
loro geiM9»«.d'j»«reiiapià grm oiifMiQ> dL'in*^ 
dnridirì, per Moni l' èfpiiiense in ogffi'fpe* 
m di Tigruy anche più contumace t o perver*? 
£i t fa penfaio. di dare ài Pubblico 1' avvifo 

<if mcwMij gcr m cjBgo della GwKita^ 
là^^ipHVWPl^ fiora ancora in cote-: 
fta Città. A tal ifine dunque io medefìnio indi* 
rizzai lui Balletto al Stg. Anton Gia£cppo,£a? 
fant9rGaitittlr«deUeNòt|aì»:Patrìe, pregMdon? 
Io a Tol^r darre avvifo di quefta utile fcoperta 1 
ed incoraggire i Poveri Amnialari di venire 2u 
£irilctiii|CLfr4Ai/'»xome già da medcrpitolDi^ya 
4iéit9Xoàmtitmmmt^ io timafi ih^cro: fi | H i f> 

£itto , non meno che quelli ottimi Giovani'Sl^ 
denti f nel riceviere dalmadffimo Sig. PagaM^Mna 
rifpoQ^fFatiirjMocfaiiai fcufandofi egli CQi)4i« 
cè^ cfarigaè.aarotm.ay'.oaa JacòollHiffiofi^ 
the-nelhi fua> Gazzecna T avvifo d'una Polv^ret 
inventata dal ^g. Piovan Fovzptii) che guari- 
va ogni fpede di Tigna in fole 24.ora» ;£]lli,puil 
bon lofiporfit comcy fanco iomedefimOfrfiMffa 
quei Giovani $tudenti> ci ridemmo d'una ta)c 
inopinata novlrik»conòfcendo ancor. ciEaiiailii.fh 
za la natQra^dlqaetep^tmormatmt^f^r/yQfio 
to' fofo afforzi kjvefiìn^m 4i quel ?iet^%0tf^ 
* . i . " G a d'a^ 
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d* ìalrronde non aveva nulla da perdere della fua f 
ben dovutaglii reputazione I poichi non era deli' 
Arre, nè poteva egli fapere, quanto folle grande 
r impofTibilità di riufcirc nel fuo impegno. 

• * Ma poiché l'avvifo, che dovcva/I inferire 
nella Gazzetta Patria era già compoflo; adun-r 
que uno di quelli fte/H Scolari s* impegnò di far- 
lo ftampare a parte 9 e aggiugnere» come fuol- 
far/l, ad altre Gazzette. Ne fece anche un' ahr* 
ufo, che io veramente non approvai molto f con- 
tuttociò lo lafciai correre , fapendo per la Teflri- 
monianza d' Erodoto ^ Strabone» Diodoro» e d' 
altri Idorici , che queir ufo fi praticava anche 
anticamente» e fino ai tempi d' lpocrate>che ne 
profittò moltillìmo; Se vcroè ciòcche gli viene 
attribuito 9 cioèf d'aver copiate fimili notizie » 
fcritte infin fulle Pareti del Tempio d' Efculapio 
in avvertimento del Pubblico. Ma i Malevoli, com' 
Ella già iapr^i rìtorcon tutto a modo lorot e fan* 
no comparir delitti anche le cofe più innocenti, 
che non pofTono influire in veruna maniera ad 
alterar la verità ^ di cui il Medico faggio dovreb- 
be foltanto andare in traccia, fenza attaccarfi 
giammai alla malignità . Il vero dunque fi è , che 
in virtù di queir avvifof dato al Pubblico comun- 
que vogliano i noflri occulti nemici lofalfi ami- 
ci, comparvero in quell'anno 1773. moltifllmt 
Infermi di Tigna , d' ogni fpecie , in parte ftati 
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por comiy: ftiiii wtnn firotrof !aAzt con «ora*» 

bil danno, per mezzo di quella Polvere del Sig. 
P. F.9 in queir ^no mede/imo tarato decamatal 
Tra Infermi di Tigna acavi pare un cer^.i 
to Moffini» figMo #«0 Tappezaierat iLquale>> 

come vide anche qucflo Celeberrimo Sig. Dottor 
Alfonfo Guadagni) era diventato, per cosldirCf. 

ifn Moftc o^ j^!^f^L4Ì ^^. Tigna per tatior* 
il vci^OfitflIlì^fl^^ grofliBKra. 

di tutto il Cajpo, ed infulti epilettici. Tutti quedt 
morbosi Fenomeni eran. cagiona ti dal reiterata 
ufo di qoalla ' pol?cra » €h9 poi fi feppe cflar U 
polirere, da' Rofpi ) cakiiiati ooma or ora radrà^r 
Tutti gì' individui , che fi prefentaron inji 
queir an^nq! a ^f^y ^^ni fucceflivi» furon perfoc?! 
taiqfanta gmipci òol noftro. facile » e fieuro Mecof. 
da; per mezzo del quale abbiam pototo anche 
rime4i^iia. ai danni cagionati da quella Polvere; 
di cui )9CCol«t >l%|Mcetta , appunto come fi legge 
ànche|ivcdiLiÌ^rì|Bci«oio «d' Alafiandro Venturini $ 
imicolaro ii -Secrerario degV Animali , ftampato 
in Venezia Tanno. 1^48. fo le comunico quella 
Ricetta qui fubito 9 con tutto quelchc ha rappor- 
to all' ufo di qualhk fteflia Pólfcrc » accio pol^^ 
ancor Ella fincerarfi [ in dafo che il fuo animò 
delicato non repugni a farne la prova] della fuaìn- 
fttfficienza , per non aranzarc altro di piùt di quel* 
phe potm dirle contro li medefima» demro i limÌT 
ti djgya pura verità . ^iiÉ^wr 
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^la i|iél Libcraolo per cantOt a pag. 1 1 1. fi 

legge quanto fcgue. PretiJi un^Roffa.groJfot f9'^ 
mio imMné f ij^naua b$n fiufAtùy &JigilléHo'f fo^i 

pilifere ^ €Ìoè ié ^tì$»eri ; tvlMvere fMìltjJìma' 
U ferberai per li ufij Gosl la preparava il 
Sig. P-F., e r ufo àsi ei ne facer^-non era nao- 
ilp;^|MM#à}fi^ pfofittAo dflit- Mkmgeti ^ tht fioti 
iivlii6col paflaeo , àz. MMhimii ^oyqaef r e da al»' 
tri. Egli fpalmava con del lardo tutroii Capo d'un 
Tignofo, poi vi ilpaigei^ iopca qiiclk polvere 
ia' abbdndoiuui iinfllaeim cofiriva tiifM' il Ca- 
po con ima vefcica^ dì Porco i o di Bae 9 e la fer^. 
mava per mezzo d' una legatura^ circolare , che 

ibffr&Nao mòltiffime per tal medicaiiirt» e taluni 
divetifavàfia anche melènfi 9 guatm feffii ripe-, 
tuta piik volte , o diventavano Epilettici 1 come 
iippftrrvato anche ci^petto al predetto Mortnii 
e toi t «n Qiiru^oy par^eanee di 4ÌueBe folve^ 
te, aveva reìb ilÌMktHK>^fim(isfo d*{hctpriarlo più 
volte nella defcritta maniera. E' poi ofservazio* 
ne coAanti^iaMi.» che ^'^^^ ÌTìfjytTWr^i Tebbenii 
;^«^^rse ancbe aU'infiiiiidt 1^ goiriice mai li. 
^^mml Tigna r df «1^ le paHetò^ m apprefto. Dt 
mco^quel che ho riferito^ io già preveggo^ che 
V. % pure ^pvwrà nal ftnrimento de^Gtleber» 
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Ji(4mc$Hiirifm rayVnpmufi Ateo , Jfti fMàina., .' 
0t ingewuè. ff$iUim0r%>ttrt(^ifa:.iUiiL vi/i àtt^ 

mnuas dfiUftamprt vivi, enim viyU.bmimIms . 

veni'. Hm ÌAÌ9MT { qoAt 'btìo i^SìtM^fctQÌÀ 
mrole ] Mava Bbstia ex Bona Officina . Dopa, 
una tal fenMs^^am^d^^iflnilMiWC lìon ha appelli 
Io, pòichèin primo luQgp^ proferirà da tm Gian: 
dioe»<;|l^«$VipQÒ.[€iiHQ6 tanciftfa^^ ctdkw in; 
fofpetto cTcfeerfi lafciaro rrafportar dalla paffionc; ' 
in fecondo JuogOj perpbètuiiQia è coafcrmata^^ 
in f racica : Dopo una rat remmet ^ytifi ami 
porri ccoilfsre, cfaÀ in una Gtrà!cfiJ(a , cameqQC-^. 
ila, alcuni Medici abbiano tanto , applaudito alla 
polvere dei R,q[^i} I9 kfcio a die peubii 

^9^^9kss>Pt la ;piai« iìi^rtà di far. quelle 001198»-;] 
turet^lie più Itcpii^esaiiiio fopra uii fenomeno- 
di qiiefta natura, che invero ha sbalordito me, e 
tiiUi quelli;,, vche Io han veduta le nzapaliioiìe. ^ 
Or è tempo^olve io Je 4MÌt.-faf eweoieiice à^k 
mio Metodo di curar hi mlafciat di cui qui il trai*: 
ra, cioè la Tigna. In primo luogo io fo radere i 
Capelli , j^ù raremeJa Cute che£a pofsibile ; in 
le^do luogo 4b ungere il Capo ,^*cQpeirio di Ti- 
gai, col mtai^ftì^ della Seconda fpecie, fcaldato 
fopra un Pennelletto, che ferve per tale unzion€|^ 

lu(|ef%(^aos9Ào^cuQpfoc0ii delie Ikifae di s^Ofà^ 
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liao ààlif k già aliti » è i>#n rpitameol^ 

detto mìo Sk&ti$9^ in qHin^ toogò finilaenta» 

io vi fo foprapporre una R*éte •ordinaria i pochif- 
fimo flrecu/vQ^efta o^featura s' ha rinnovare 
QÉMgfariw^ ìft^^iiwi peir venti^uat- 

nb giorni ; procórtndo 9 inetP atto dì rinnovarlat di^ 
ftaccare qocUepezze) o ftrircie di pannolino per 
snènod'acqaa calda. Ocdinariamenu in capo a tré» 
.0 quattro giorni hon:coftipartfeepiù verória croftaì ' 
ma bensì in luogo delle erode > fi veggoìì deHer 
piazzette rofle^ erpetofe e traforate più o meno da 
lacunette, o ulceri ; e dove iono delle bozze o tu* 
mori, quefti pure apparifcono alquanto rofleggian^' 

ti ^apMpilplOIPiM^pPrJn^l^ > 

flogredo . I medefìmi diventaiìdoogni giorno più 
morbidi o cedenti, in fine s' aprono, e tramandano 
gran quantità di materie faniofe , fincantochè tut*' 
ta la foperficie diventi aflàtto piana • 

Frattanto l'ammalato dee riguardarf! dall' a-^ 
ria umida, e fredda 9 dee ritirarli dopo il tramon'* 
rar del Sole, non bever vino, non mangiar falumi^ 
uè cacio; Dee cibarfi per lo pià di rìfo, pappe 9 e 
mincftrc d*Erbe, pochiflimo falarc^ Parimente^ 
non dee negligere di fard radere i Capelli con le 
cifoie, pitt preflo la Cute che fiz poffibile , ratte le 
ir^dtè che incominciano a fpi^ntare ; e fabitó che 
fi può fare col rarojo , va preferito quefto . 
Nella Tigna fpuria»o imperfetta» dopo venti^ 

quac* 
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quattro giorni ordinariamente tutto il Capoappa* 
rifce mondo , e lifcio^ fenza macchie, fcnza ulce- 
ri, e fenza Tumori . Ma quando è vera Tigna, do* 
po quel tempo fufsiftono ancora delle macchie Er* 
petofe, coi pori piiì dilatati del naturale, ed ulce« 
roiì. In tal cafo la cura fi ha da continuare fintan- 
toché fparifcano le macchie, nè fi veggano più 
quei pori ; altrimenti Tefpcrienza ha già fatto ve- 
dere , che abbandonando la Cura , in breve tempo 
l'Ammalato ritorna , com' era prima ; fe però, tor- 
no a dire, è vera Tigna. Imperocché talvolta li 
formano delle croftc di latte, che propriamente fi 
chiaman lattimi , e talvolta pure tali erode, o Ti- 
gne fpurie fon cagionate da Sudiciume , e da mor- 
ficature d' Infetti , o Pedicelli deferirti parimente 
dal Redi. Alatali crofle non lafciano per lo più, 
che fuperficiali macchie lifcie, e fenza furi, le qua* 
li fparifcono affatto innanzi ai 24. giorni: Di for- 
ra che in tal cafo, pafl'ato quel numero di giorni fi 
può abbandonar la Cura, e anche prima, fenza 
che torni più altro , purché la parte fi mantenga 
pulita . 

Ma nella vera Tigna, ripeto, non ferve af- 
folutamente la Cura di 24. giorni . Bene fpeflo bi- 
fogna profeguirla ancora per molte fettimane; con 
la differenza però, che paflati i primi 24 giorni é 
fuperfluo il medicar la parte con T Ekotico della 
Seconda fpeCie. Allora bifogna impiegar quello 
• . ^ H della 
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della Tcfza fpecie, e fervirfcne come le ho già 
detco. Imperocché queda terza fpecie > diArugge 
poco a poco il fondo erpetofo , tanto nel CapO| 
quanto anche in ogn' altra parte i ove fi trovino 
Erpeti , fpecialmenre quando ogni tre o quattro 
giorni fi ricorra anche a quel Liquore « di cui le 
ho già parlato fopra . In fomma per afficurar ben 
la Cura , bifogna badare di non lafciar veruna 
macchia morbofa , cioè, erpetofa, ne vetun ve- 
ftigio d' Ulcera , efaminando anche fpclTo la par- 
te con una femplice lente conveffa da ambedue 
i lati , o almeno piano converta , e denfa . f 

Siccome quefti mali , benché in apparenza 
Cutanei, han tuttavia una profonda radice, per- 
ciò non ho mai negletta anche la cura inter- 
na f ed oltre V indicata Dieta , a itiolt' Indivi- 
dui ho anche date con frutto le mie Pillole mer« 
cariai}, ad altri ho data la Salfapariglia , ed in^ 
generale non ho mancato mai di pehfarea cor* 
reggere, quant'era poifibile, i viz) umorali i e 
gr Infarcimenti , che fpcffb trovava nei vifceri 
del Bafioventre , dando per quefto dei frequenti 
purganti, Sa^dnacei, ed altri Rimedj attifiimi 
per quel fine » i . 

In tal maniera operando ho guariti tutti 
quelli, e Quello, che intraprefi fino al prefente. 
Non pòchi di effi èrano ftaci curaci inutilmen:- 
te dia altri , 6 cM h predetta Polvere di Rofpi » 

o con 
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tri incerti fnecodi . Neflbnp 4i gufili '5:bc, e^atp 
««caco da. me mìU ^mani&ta i i:h^ £ià dcfcric* 
-ta/» òi»oidinito.»:jMaQh(è tfopp tc^ofiìagi^jPèff^* 

queRe, cbe qjrai la o fcitc anni a^i^t^o fCiche 
^ma diventate affai belje.f e.il^olojri v^injglio;9 

^verioo • <iiielcliè jriJit di pi|i^ fonp^Rf^ente^ 
fi è, che a tutte fonafi^ per cosi dìrey centi^ 
pUcati i CapeUit ideigli :pri«u della mìf c^* 

re tcaM foiifi efiMm^fMiifinci i Xm^^ì^^ 
fo férma opinione» cht^riM fi *ptSàr49K? PjW 

Metodo più uiilCf ;più agevole, e più fìcuro 
4i quefto 4iuot per fradicace una Malattia così 
'Crudele f ed oftisiatE; it quata>ii:può..f4^ik^(^ 
te caratterizzare per una arerà Erpete di quella 
parte principale, che ordinariamente relìfte a 
tacci gl'altri ixuNSzlf peiietca.aiidie U^VililWo^* 
no all' offa 9 e lo guafta • • r 

Siccome le Ei^ri fono poi un abtporfiaii* 
te miniera di molte altee Malattie, V. S. può 
ben fupporr^^ che io non ho mancato Ax J^s^ 
^ancora altri ufi ditfiwila mia Terza fpccie, qua9* 
tunqoe io 1' abbia principalmente confacra^a a 
perfezzionare la Cora delb Tigna « fiii^aciiebjje 
poi V.S» forTe maravigliata, (e io- le . diói^.» 
che con ^oella ijpedofiaia fpeoe » appliiiKit:ft>* 

H a jpra 
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. pra *Ie Gomme Celdche t che oeciipa?àno of 
le Spine delle Tibie , or altre parti » le ho se- 
date perfettamente difllparfi « dopo aver traman- 
dato del fiere » che qg^fi infeoiìbilmente uafpi* 
rara . Con efla pure ho molte voice 9 e Tempre* 
chè fe TiT è prefentata V occafione t diftratti qaei 
Condilomi) che nella peflima Lue Celtica fo« 
prarrengonoy or intorno alla Corona del Gian^ 
^ 9 or nella Membrana che lo ricnopre t or 
nella faperficie dello Scroio 9 e parti contigue 9 
or nel Perineo , ora pure intorno all' Ano , e 
ad altre parti. Alcune Perfone anche dell' Ar- 
ce t che videro ^oefti effetti 9 fuppofero r che in 
qind ttSo Etcottco entrafle anche il Mercurio 9 
e foprattutto il Sublimato : ma è falfo , che^ 
il Mercurio fìa del numero degl' ingredienti di 
qaefto mio Rimedio • 

Ella per canto porrà vedere^ e femprepià 
convincerli, per mezzo di tutto quelche mi fon 
prefo la libertà d' efporle in queda mia 9 aliai 
mal ceduta Lettera 9 che ho fcritta cnrrente Ca* 
tèmo 9 potrà vedere 9 diffi 9 con quanta fempU- 
citi 9 e naturalezza fi medichino a perfezione 
molte Malattie, in apparenza divcrlinìme. Nè 
ciò le recherà maraviglia, mentre c già una^ 
legge predo ì Medici 9 e Fìloiofi più fenfati 9 
incolcata pure del Celeberrimo Federico Hof- 
fmannOf che dice: Perjfauc^ fekclis Medica* 

< 
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iàemis f ad morb$s Jktiamhs miemiùm . la ii> 
no poi di faìttimnto.f dio mino grayemeiir 

te 9 e deviino dalla retta ragione i comp afle^ 
rifce ancora it Celebre GioTanni Langio» tat- 
ti quei Profeffori » . cIm Toglicin pompa di 
molti Rimedj per certi mali ^ come per eftmpio 

- fono i Tamori , le Ulceri , e tatti gli altri , che 
Vi han rapporto , fumili poffop cararil qaad 
-con an foloy ed unico Rimedio. Eg0 di€0 [fa* ' 

• no le flefle parole del Langio ] defiffrrtwr-MÉ^ 
' dicos y qui pluribus medicamentis aliquid ex^e^^ 

diunt y quod paucioribus tranfigi poteft . 

Io certamente non credo» che vi poffa ef- 

• fer un cóiWiglio medico più foggio di qaello'f 
che ci da il Damafceno all' Afori fmo trentefi- 
moquarto , ove dice : Pbarmaca pauca tibi te^ 

- nenda fimt^ & qumrmm operssianesj & potè- 
%fiatr9 jmm mmétimàu cxptrtns es Multiplici 

enim diverjitate diftentus , nefcies » cui debeas 
fidem adhibere . E' poi bene il fapere 9 che come 
i corpi (1 foftengono con un riÀrettifllmo nu- 
mero d' alimenti t così le Malattie fi curano 
con pochiilimi Rimedj 9 imperocché è cofa cer- 
ta, e indubitata» che fieno poche» e fempli- 
ciffime le cagioni che le producono • Il Grao^ 
Boerave diceva fpeflo> che con cinque o fei 
Rimedj fi poteva molto bene efercitar la Me- 
dicina! ed il prelodato Hofimanno [alla Sezio- 
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Ili n. Dfe tiegib. Anh] ferire ? Natura r ut in 
vlimentis^Jk etiam ih. ^ inrmedicmam ce* 
"Bunt s faiicis'Vè¥ittnta eft. Soggiugnendo, Pau- 
C£ quippe &Jmplici(f(m<e funt morborum cauf- 
^Jfkf féeù^ue iis rtium rcmovemìis ptuca {ufi- 

'thtttt ^emedta . , , i. ^xr 

In fine offcpvifche anche il Celebre Wc- 
dcHò ftfTerifce, che n'c de Rimcdj , come degl' 
Amrci , vale a dire , che fia meglio averne po- 
chiiTimi, fedeli» e bene fperimentati , che raoN 
ti; perciò tttiYC: Mes fe habet bac inftar ami- 
corum . M^gis tpfnamtts 4mtm » vel alterum 
atfrìcum, quam cefftum oatos . Multi amicitiam 
cffcrant , paurì mrentur • Ita etiam curt0- 
(umy feledum & expertatu Medicatnefitum re- 
tìquis omnibus prétferendam efi. Adunque mi 
permetta , che io V annoveri fra i primi , fi de- 
gni confervarmi la lua Amicizia, e mi creda» 
qual mi profefso con tutto Y o&equio , 

Di V.& Mole' EcceHentet 

Firenze 4 Luglio iito. 
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Vfmliffmo ObUig»fipmo Servitoti 

Natale Giufeppc Pallucci . 
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